
LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI
PER LA PREVENZIONE E LA LOTTA AL

BULLISMO
FENOMENO DEL

Osservatorio Regionale per la prevenzione e la lotta al bullismo



Organizzazione del ÒLaboratorio Educativo Giovani e SocietˆÓ
Ruoli, compiti e funzioni dellÕOsservatorio

Organizzazione del Centro di Ascolto
Azioni di informazione/formazione per la Regione Puglia

LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI
PER LA PREVENZIONE E LA LOTTA AL

BULLISMO
FENOMENO DEL

Osservatorio Regionale per la prevenzione e la lotta al bullismo





Linee

di indirizzo

regionali per la

prevenzione e

la lotta al

fenomeno del

bullismo

Il Direttore Generale
dellÕUfficio Scolastico Regionale per la Puglia
Lucrezia Stellacci



Linee

di indirizzo

regionali per la

prevenzione e

la lotta al

fenomeno del

bullismo

INDICE

Linee di indirizzo regionali per la prevenzione e la lotta al fenomeno del
bullismo.

1. Il modello proposto dallÕUSR per la Puglia
1.1 La struttura operativa ÒLEGeSÓ
1.2 Composizione dellÕOsservatorio per il patto territoriale

¥ La Giunta
            ¥ LÕUfficio di Presidenza

¥ I Gruppi di lavoro provinciali
¥ Organizzazione osservatorio

2. Attivitˆ dellÕOsservatorio ÒLEGeSÓ
2.1 La struttura organizzativa

¥ Il centro di ascolto
¥ Il sito web del LEGeS

3. Le attivitˆ di in-formazione nelle scuole
¥ Per le studentesse e gli studenti
¥ Per i genitori
¥ Per tutte le altre componenti del territorio

4. Le azioni da avviare per lÕanno scolastico 2007/08

5. Le norme di riferimento
5.1 D.P.R. n. 249 del 1998 statuto delle studentesse e degli studenti
5.2 Direttive e indicazioni ministeriali
5.3 Modifiche agli art. 4 e 5 del D.P.R. n. 249/98 relativo allo statuto
5.4 D.D.G. 6809/07 Istitutivo dellÕOsservatorio LEGeS
5.5 D.D.G. 1364/08 Regolativo dellÕOsservatorio LEGeS

6. Materiali di approfondimento
6.1 Regolamento dÕistituto
6.2 Statuto delle Studentesse e degli Studenti
6.3 Regolamento disciplinare
6.4 Modifiche allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti



Il modello proposto
dallÕUfficio Scolastico Regionale per la Puglia

LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI
PER LA PREVENZIONE E LA LOTTA AL

BULLISMO
FENOMENO DEL



Campagna regionale per la prevenzione e la lotta al fenomeno del bullismo.
I poster realizzati dalle scuole



Linee

di indirizzo

regionali per la

prevenzione e

la lotta al

fenomeno del

bullismo

7

PREMESSA

Il presente documento vuol essere un contributo concreto dellÕUfficio
Scolastico Regionale della Puglia alle azioni intraprese a livello nazionale
per la prevenzione del disagio giovanile e, in particolar modo, del fenomeno
del bullismo.

La proposta avanzata dallÕOsservatorio Regionale pugliese per la
prevenzione del fenomeno del bullismo va intesa nellÕottica di ricostruire
un quadro di dati e di informazioni cui riferirsi per perseguire la lotta
allÕillegalitˆ in tutte le sue forme.

In questa prospettiva, la scelta avanzata • quella di lavorare nella
scuola sul tema dellÕeducazione con i metodi della governance, metodi
che ponendosi come obiettivo quello di dare un fondamento cooperativo
alla comunitˆ educante, mirano ad orientarla verso lÕapprendimento di un
atteggiamento nuovo, pi• rigoroso ed etico non solo nei confronti dei casi
di bullismo ma di tutti i livelli che le competono.

La Direzione Regionale dellÕUSR per la Puglia ha cos“ istituito il
Laboratorio Educativo Giovani e Societˆ (di seguito indicato come LEGeS),
con decreto del Direttore Generale del 2 marzo 2007, che vuol essere un
laboratorio di documentazione, analisi, ascolto e ricerca sulla condizione
dei minori ed i loro bisogni Ñ sia per favorire nella scuola la valorizzazione
della persona, la crescita e lo sviluppo educativo, cognitivo, sociale e
affettivo di ogni singolo alunno, sia per prevenire e fronteggiare situazioni
di disagio, violenza, bullismo.

I principi su cui si basano la strutturazione e lÕazione del LEGeS si
ispirano alle linee di indirizzo e di azione per la prevenzione e la lotta al
bullismo emanate dal Ministro della Pubblica Istruzione con la Direttiva
Ministeriale n. 16 del 5 febbraio 2007 e hanno come loro fondamento le
indicazioni e le innovazioni introdotte dallo Statuto delle Studentesse e
degli Studenti, D.P.R. 249/98 e D.P.R. 235/07.

Riteniamo importante sottolineare come la direttiva, nonchŽ il giˆ
citato Statuto delle Studentesse e degli Studenti, ribadiscano la necessitˆ di
attivare, in una logica inclusiva e non pi• punitiva, percorsi educativi in
grado di offrire lÕopportunitˆ di sperimentare relazioni umane arricchenti
e modelli comportamentali positivi (aiutare gli alunni diversamente abili,
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1.1 La struttura operativa - LEGeS

1. Il modello proposto dallÕUfficio Scolastico Regionale per la
Puglia: il LEGeS e la sua struttura operativa

Con Decreto del Direttore Generale n. 2294/07, • stato istituito
lÕOsservatorio regionale sul bullismo inteso come centro polifunzionale
al servizio delle scuole pugliesi e aperto alla partecipazione di agenzie
educative, enti, istituzioni e associazioni e per questo definito ÒLaboratorio
Educativo Giovani e SocietˆÓ, LEGeS.

Il laboratorio, sulla base della richiamata Direttiva Ministeriale del
5 febbraio 2007, n. 16, nonchŽ nel rispetto delle esigenze del territorio
pugliese, si pone una serie di obiettivi prioritari da perseguire, tra cui:

¥ Essere un centro polifunzionale al servizio delle Istituzioni Scolastiche
che operano, anche in rete, sul territorio.

¥ Ricercare,  valorizzare, e monitorare  tutto il patrimonio di buone
pratiche, di materiali e competenze che in questi anni si sono
sviluppati localmente grazie allÕimpegno delle scuole, delle istituzioni

accogliere i soggetti provenienti da altre culture, impegnarsi nei laboratori
di scienza, fisica, arte, musica, sport, teatro, far conoscere altre realtˆ vedi
il carcereÉ ), di individuare nel Piano dellÕOfferta Formativa le strategie
pi• efficaci per promuovere lÕeducazione alla cittadinanza e alla legalitˆ
come obiettivo curricolare trasversale fra le diverse discipline.

Pertanto per perseguire tale obiettivo, la Direttiva richiama le istituzioni
periferiche alla necessitˆ di pianificare iniziative rivolte a tutte le componenti
della comunitˆ scolastica  e del territorio (istituzioni pubbliche e del privato
sociale, Enti Locali, associazionismo e volontariato), per una campagna di
sensibilizzazione sul fenomeno del bullismo e per la costituzione di
Osservatori regionali permanenti sul tema, nonchŽ per la raccolta e
divulgazione delle migliori pratiche.
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locali (Regioni, Universitˆ, Asl, Comuni, Province, É) e del privato
sociale garantendo inoltre, il collegamento con le diverse istituzioni
che a livello nazionale si occupano di educazione alla legalitˆ.

¥ Curare lÕaggiornamento costante del sito del LEGeS:
http://leges.usrpuglia.net/ al quale tutti i soggetti coinvolti nel piano
di azioni dellÕOsservatorio, dovranno periodicamente inviare
materiale e proporre aggiornamenti. Il portale sarˆ il ÒluogoÓ di
raccordo di tutti i soggetti  coinvolti.

¥ Promuovere  percorsi di informazione e formazione  destinati alle
diverse componenti della comunitˆ scolastica.

¥ Promuovere la costituzione di nuclei territoriali con ramificazioni
presso le Istituzioni scolastiche, che facciano attivitˆ di ricerca Ð
azione - partecipata utilizzando professionalitˆ interne ed esterne
(di enti istituzionali e di altre agenzie educative presenti sul territorio),
che oltre ad analizzare e studiare casi di problematicitˆ e disagio
manifesto, pervengano alla elaborazione ed alla sperimentazione
di metodologie didattiche innovative in grado di rimuovere in via
preventiva ed ordinaria le presumibili cause di disagio.

¥ Acquisire consapevolezza della situazione territoriale relativamente
ai bisogni di intervento sulla prevenzione al disagio.

Nei grafici seguenti si riporta una rappresentazione dellÕorganizzazione
dellÕOsservatorio regionale e della sua articolazione a livello territoriale.
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1.2 Composizione dellÕOsservatorio per il Patto Territoriale
SCUOLA - FAMIGLIA - ENTI Territoriali

Laboratorio Educativo Giovani e Societˆ

Giustizia
minorile

Forze
dellÕOrdine

Universitˆ
degli Studi di

BARI
Enti locali

(Regione Puglia,
UPI, ANCI)

U.S.P.
Bari

Scuola

Famiglia U.S.P.
Taranto

Scuola

Famiglia

U.S.P.
Lecce

U.S.P.
Brindisi

U.S.P.
Foggia

U.S.P.
BAT

N U CLEI PRO VI N CI ALI O PERATI VI

Associazioni
dei Genitori e
Consulte degli

Studenti

Prefettura

Ufficio
Scolastico
Regionale

della Puglia

Istituzioni
scolastiche
pubbliche e

paritarie

Istituito con D.D.G. prot. 2294 del 02 marzo 2007 si articola in una
Giunta Esecutiva ed in un Ufficio di Presidenza.

La Giunta
Fanno parte della giunta i rappresentanti dei soggetti istituzionali

particolarmente rilevanti ai fini delle competenze dellÕOsservatorio, scelti
in seno allÕOsservatorio medesimo. é presieduta dal Direttore Generale
dellÕUfficio Scolastico Regionale della Puglia e ha il compito di definire e
approvare il  piano di azione generale per la scuola, nonchŽ delineare
percorsi di lotta al fenomeno del bullismo nei contesti di competenza di
ciascun soggetto rappresentato.

Ufficio di Presidenza
LÕufficio di presidenza • un gruppo ristretto ed operativo che ha il

compito di proporre e di dare attuazione, anche attraverso interventi diretti,
alle politiche e alle linee di indirizzo dellÕOsservatorio, nonchŽ di sostenere
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lÕorganizzazione e la gestione dellÕOsservatorio LEGeS con azioni finalizzate a:
¥ pianificare e coordinare gli interventi interni ed esterni;
¥ sostenere le relazioni tra gli Enti, le Agenzie ed i Soggetti coinvolti;
¥ intensificare la formazione e lÕinformazione,anche attraverso il

potenziamento del sito web dedicato;
¥ costituire una banca dati per la raccolta e la documentazione;
¥ valorizzare le procedure di ascolto attraverso lÕistituzione del Centro

di Ascolto;
¥ promuovere azioni  di accompagnamento mirate ed efficaci;
¥ coordinare gli interventi specifici degli UU. SS. PP.;
¥ raccogliere le segnalazioni provenienti dal MPI e dal territorio;
¥ elaborare linee di indirizzo e proposte;
¥ contestualizzare la normativa Ministeriale ed arricchirla con ricerche

e studi di caso.

Gruppi di Lavoro Provinciali
UnÕattenzione particolare meritano i nuclei operativi degli Uffici

Scolastici Provinciali.
Presso ciascun Ufficio Scolastico Provinciale, infatti, • costituito un

Nucleo Operativo dellÕOsservatorio Regionale, Presieduto dal Dirigente
dellÕUSP e dal docente referente per la legalitˆ, un gruppo di docenti
appartenenti alle istituzioni scolastiche e, a discrezione di ogni U.S.P.,
rappresentanti delle istituzioni territoriali.

Tali gruppi, coordinati dalla Presidenza dellÕOsservatorio Regionale,
dovranno:

· Supportare lÕazione di sensibilizzazione del territorio rispetto ai
temi dellÕeducazione alla legalitˆ e alla prevenzione e la lotta al
fenomeno del bullismo, secondo le indicazioni e il piano di azione
stabilito a livello regionale dal Gruppo di presidenza e dalla Giunta
dellÕOsservatorio;

· Costituire una rete di contatto e di scambio costante con i docenti
referenti per la legalitˆ che saranno individuati in ciascuna Istituzione
Scolastica;

· Dare attuazione, a livello provinciale, al piano di informazione /
formazione stabilito in accordo con lÕOsservatorio Regionale ed i
suoi organi operativi.
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Organi dellÕOsservatorio Regionale

UFFICIO DI
PRESIDENZA

GIUNTA
ESECUTIVA

UFFICI
PROVINCIALI

Ufficio Scolastico
Regionale

Responsabile Tecn. Amm.
Giovanni Lacoppola

Gruppo Operativo dellÕ USR
Nicol˜ Volpe

Rocco Di Vietro
Rossella Diana
Donato Castelli

Ufficio di Presidenza

Universitˆ degli
Studi di Bari

Prefettura di Bari

Tribunale dei Minori

Assessorato Sociale
Regione Puglia

Polizia di Stato

Centro Giustizia minorile
per la Puglia

Forum delle
Associazioni dei Genitori

Consulta degli Studenti

BARI

BRINDISI

FOGGIA

LECCE

TARANTO

BAT

Responsabile
Tecn. Scientifico

Silvana Calaprice
Facoltˆ di Scienze della
Formazione, Universitˆ

degli Studi di Bari

Esperti
Daniela De Nicol˜

Area pedagogico-educativa

Giuseppe Pierro
Area Comunicazione

· Promuovere specifiche attivitˆ da realizzare in ambito locale con
le scuole stesse e in coordinamento con lÕUfficio di Presidenza.

· Contribuire allÕaggiornamento del portale dellÕOsservatorio
Regionale;

· Proporre allÕUff. di Presidenza interventi Ð strategie Ð percorsi
operativi.

· Partecipare periodicamente a momenti di raccordo e verifica
dellÕUfficio di Presidenza.

· Assicurare lÕattuazione di specifiche azioni di monitoraggio a livello
locale.
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2. Attivitˆ dellÕOsservatorio LEGeS

Le azioni
del

LEGeS

Formazione/
Informazione Sito WEB

Sperimentazione
Monitoraggio

Documentazione
Centro di ascolto

2.1 La struttura organizzativa

Il Centro di Ascolto
NellÕambito del LEGeS e nel tentativo di contribuire a realizzare un

pieno coordinamento scuola-territorio • stato istituito un  Centro di Ascolto
e consulenza pedagogica con lÕobiettivo generale di sostenere, stimolare
ed orientare: genitori, educatori, dirigenti ed insegnanti nel ruolo di Òadulti
educantiÓ.

Tale obiettivo sarˆ perseguito attraverso azioni di ascolto della
comunitˆ scolastica e dei giovani nella denuncia di situazioni di disagio,
nonchŽ interventi di sostegno alle scuole al fine di ricercare, insieme, le
soluzioni pi• adeguate.

Il Centro di Ascolto opera nel seguente modo:
· raccoglie le segnalazioni attraverso il telefono, o Internet, ed effettua

una prima azione di ascolto e mediazione
· prende in carico il problema e raccoglie le informazioni necessarie

ad individuare le possibili soluzioni, dandone comunicazione al
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Per telefono ai numeri:
080.550.62.48

Marted“ dalle 15,00 alle 17,00 e
gioved“ dalle 10,00 alle 13,00

e al num.
346.874.20.52

Per e-mail:

centrodiascolto@leges.urspuglia.net

Tramite il Sito Web:

http://leges.urspuglia.net

Come contattare il LEGeS

Direttore Generale dellÕUSR.
Il Direttore Generale, in accordo con lo staff di esperti dellÕUSR,
decide gli interventi da realizzare con riferimento a:

1. azioni di sostegno pedagogico-educativo alla scuola;
2. azioni di raccordo con i soggetti istituzionali preposti ad

intervenire in campo sociale ed educativo, ivi compreso il
volontariato associativo e il privato sociale che, a vario titolo,
si occupano di problematiche educative;

· raccoglie tutta la documentazione relativa a ciascun caso affrontato
che viene archiviata nella banca dati dellÕUSR.

Il sito Web del LEGeS
Il sito WEB del LEGeS • raggiungibile allÕindirizzo:
http://leges.usrpuglia.net e vuol essere un luogo virtuale di incontro

tra tutti i soggetti interessati alle attivitˆ dellÕOsservatorio Regionale, ma
anche uno spazio comune di raccolta del materiale informativo e della
documentazione prodotta nel corso dellÕattivitˆ dellÕOsservatorio stesso.

Il sito ospiterˆ:
·  il materiale della campagna di comunicazione che potrˆ essere

autonomamente stampato e diffuso nelle scuole;
· materiale di approfondimento sul tema del bullismo rivolto a

docenti, genitori e alunni;
· le ultime novitˆ sulle azioni di in-formazione programmate dallÕOs-

servatorio;
· tutto il materiale sulle attivitˆ programmate dai Nuclei Operativi

Provinciali degli USP;
· i progetti realizzati dalle scuole;
· le informazioni sulle attivitˆ realizzate dai soggetti istituzionali

componenti dellÕOsservatorio Regionale.
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3. Le attivitˆ di in-formazione nelle scuole

A partire dallÕanno scolastico 2007/2008, lÕOsservatorio si farˆ
promotore di una serie di iniziative volte alla prevenzione e alla lotta al
fenomeno del bullismo con il coinvolgimento diretto di tutta la comunitˆ
scolastica.

In particolare, si riportano le azioni che sono di imminente realizza-
zione, i cui dettagli saranno tempestivamente comunicati attraverso il sito
Web dellÕOsservatorio allÕindirizzo:

http://leges.usrpuglia.net

3.1 Il piano di informazione e formazione

Un piano a misura di studenti, insegnanti e genitoriÉ

Tutte le componenti scolastiche saranno invitate a partecipare
allÕideazione e alla promozione di campagne di informazione sul territorio.
In particolare, gli insegnanti saranno coinvolti direttamente in percorsi di
formazione sui temi dellÕeducazione alla legalitˆ e della prevenzione del
fenomeno del bullismo.

Gli studenti, invece, saranno coinvolti nella realizzazione di specifici
percorsi ed iniziative in collaborazione con le Consulte degli Studenti delle
province pugliesi, e saranno inoltre chiamati ad ideare campagne di
comunicazione mirate e a gestire Forum on-line sul tema.

Sarˆ bandito un concorso a livello regionale per ideare e realizzare
i materiali per la campagna pugliese di comunicazione sul benessere degli
studenti e contro lÕillegalitˆ e il bullismo. Le modalitˆ di partecipazione
saranno concordate con gli studenti stessi e, in seguito, comunicate alle
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scuole. I vincitori vedranno distribuiti i loro lavori in tutte le scuole della
regione, nonchŽ pubblicati sul sito nazionale www.smontailbullo.it (Area
ÒLa Tua CampagnaÓ) e potranno essere chiamati a partecipare agli incontri
nazionali che si svolgeranno sul tema della legalitˆ e del bullismo.

I genitori  potranno  partecipare alle attivitˆ aderendo direttamente,
o per il tramite del Forum Regionale delle Associazioni dei Genitori, alle
varie iniziative che saranno organizzate a livello regionale e provinciale,
nonchŽ al progetto nazionale ÒTeleduchiamociÓ che, questÕanno, vedrˆ i
genitori partecipanti coinvolti nella realizzazione di SPOT sul bullismo.

Tutti gli altri enti territoriali saranno invitati a dare il loro contributo
al piano di comunicazione, soprattutto per quanto riguarda le azioni che,
dÕintesa con lÕOsservatorio, saranno avviate dentro e fuori la scuola.
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4. Le azioni da avviare per lÕanno scolastico 2007/08

In queste pagine si riportano le azioni promosse dallÕOsservatorio
regionale per il bullismo che vedranno direttamente coinvolte tutte le
componenti della comunitˆ scolastica pugliese, insieme alle famiglie e alle
istituzioni territoriali impegnate in attivitˆ di recupero e prevenzione del
disagio, dentro e fuori la scuola.

Gli ambiti di intervento, descritti dettagliatamente di seguito, sono:

1. Sperimentazioni guidate ed autonome delle scuole
2. Piano di in-formazione
3. Piano di comunicazione

1. Sperimentazioni guidate ed autonome delle scuole

In via sperimentale saranno avviati nel corso dellÕanno scolastico
2007/2008 attivitˆ da realizzare direttamente in alcune scuole del territorio
pugliese al fine di coinvolgere studenti, genitori e insegnanti in percorsi
sulla mediazione e sullÕascolto.

Nel dettaglio, le scuole saranno invitate a partecipare a due speri-
mentazioni guidate che nascono nellÕambito di un protocollo dÕintesa tra
lÕUSR Puglia e lÕANPE Ð Associazione Nazionale Pedagogisti, mentre unÕaltra
nasce su iniziativa della Scuola Media ÒLombardiÓ di Bari:

Azioni avviate in collaborazione tra lÕUSR e lÕAssociazione Nazio-
nale Pedagogisti

1. Percorso seminariale per la costruzione compartecipata e condivisa
di un ÒPatto di corresponsabilitˆ educativa scuola-famiglia-territorioÓ
da avviare, in via sperimentale nella Scuola Primaria 25° Circolo
Didattico ÒDon MilaniÓ CEP III, la Scuola Media Statale ÒLuigi
LombardiÓ e lÕIstituto di Istruzione Superiore ÒEttore MajoranaÓ;

2. Attivazione di un vero e proprio laboratorio sulla mediazione del
conflitto a scuola che coinvolgerˆ il dirigente scolastico, gli
insegnanti, gli alunni, il personale ATA e i genitori della Scuola
Media ÒLombardiÓ di Bari.

Sperimentazione ad iniziativa della Scuola Media ÒLombardiÓ di
Bari

1. Attivazione di un Centro di Ascolto presso la Scuola Media
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ÒLombardiÓ di Bari. LÕiniziativa dal titolo ÒA scuolaÉ Ti AscoltoÓ
si pone come obiettivo prioritario quello di offrire a tutti coloro
che interagiscono nel contesto scolastico un punto di riferimento
al quale rivolgersi per la ÒgestioneÓ di situazioni relazionali
difficoltose. La finalitˆ generale del progetto, infatti, sarˆ proprio
la promozione e lo sviluppo della comunicazione, del dialogo e
della collaborazione nella scuola tra tutte le sue componenti, le
famiglie, le agenzie educative del territorio e la comunitˆ sociale.

2. Piano di in-formazione:

Il secondo ambito di intervento che impegnerˆ le scuole di tutta le
Regione • legato alla realizzazione di interventi di in-formazione sulle
tematiche della legalitˆ a scuola e della prevenzione del fenomeno del
bullismo. Di seguito si riportano le attivitˆ in programmazione per lÕa.s.
2007/2008:

1. Attivitˆ di in-formazione per i referenti dei nuclei provinciali per
la lotta al bullismo e per i docenti delle scuole-polo della regione

Si tratta di un ciclo di interventi di formazione, realizzati dallÕUni-
versitˆ degli Studi di Bari con la supervisione dellÕUfficio Scolastico
Regionale per la Puglia, rivolti a tutti i docenti e i dirigenti coinvolti
nei Nuclei Operativi Provinciali istituiti dagli USP, nonchŽ a quelle
figure professionali che, nelle scuole, realizzano attivitˆ legate ai
temi della legalitˆ e del bullismo e che saranno individuate  dagli
USP medesimi.
Il corso, dal titolo ÒEducare oltre le emergenzeÓ, risponde alla
necessitˆ di rendere concrete e operative le competenze delle task
force provinciali, nonchŽ avviare un processo di costruzione di
buone pratiche didattiche ed educative per il contrasto al fenomeno,
non solo del bullismo, ma del disagio giovanile in genere.

2. Piano di in-formazione per le Consulte Provinciali degli Studenti
e per i Genitori

Anche le Consulte Provinciali degli Studenti saranno impegnate in
attivitˆ di in-formazione sui temi della rappresentanza e della
cittadinanza attiva al fine di coinvolgere direttamente gli studenti
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in un processo di informazione sulle ultime novitˆ in tema di diritti
e doveri degli studenti.
Accanto al percorso degli studenti, sarˆ inoltre effettuato un piano
di incontri di formazione rivolti ai genitori, in collaborazione con
il Forum Regionale delle Associazioni dei Genitori.

3. Piano di Comunicazione nelle scuole

Nel tentativo di coinvolgere attivamente tutte le componenti della
comunitˆ scolastica, nonchŽ sensibilizzare lÕopinione pubblica in merito
ai temi della legalitˆ e del bullismo, lÕUSR • impegnato nella promozione
di una campagna di comunicazione nelle scuole. Il lancio della campagna
avverrˆ nel mese di marzo 2008 attraverso lÕinvio a tutti gli istituti scolastici,
nonchŽ a tutti i soggetti istituzionali del territorio, di manifesti di
sensibilizzazione sul tema del bullismo.

Di seguito si illustrano gli ulteriori interventi previsti:

1. Attivitˆ di promozione della legalitˆ

· Partecipazione di n. 237 scuole pugliesi alla XIII GIORNATA DELLA
MEMORIA E DELLÕIMPEGNO IN RICORDO DELLE VITTIME DELLE
MAFIE Ð BARI 15 MARZO 2008 ÒPuglia arca di pace non arco di
guerraÓ Ð  organizzata da LIBERA, associazioni, nomi e numeri
CONTRO LE MAFIE.

· Costituzione della Rete per la LEGALITË formata da 13 Scuole
POLO, con il compito di realizzare un piano dÕintervento regionale
che favorisca una relazione sinergica tra territori provinciali e
promuova azioni di prevenzione e di contrasto ai fenomeni
dellÕillegalitˆ.
Le scuole POLO sono cos“ distribuite per ciascuna Provincia:

Bari       n. 3  scuole
BAT      n. 1  scuola
Lecce    n. 3  scuole
Foggia   n. 3  scuole
Taranto  n. 2  scuole
Brindisi  n. 1  scuola
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· Avvio di un tavolo tecnico con i MASS MEDIA di Puglia, promosso
in collaborazione con il CO.RE.COM., al fine di costruire un codice
di regolamentazione condiviso, riguardante il buon uso dellÕinfor-
mazione su minori e scuola, e di sottoscrivere un protocollo dÕintesa.

2.Sito WEB del LEGeS, promozione e ristrutturazione dei
contenuti del portale

A fare da collante tra tutte le iniziative promosse e per creare un
centro di raccolta delle principali informazioni regionali sul fenomeno del
bullismo a scuola sarˆ il sito web del LEGeS, raggiungibile allÕindirizzo:
http://leges.usrpuglia.net/

Per lÕa.s. 2007/2008 il sito sarˆ rinnovato e integrato di nuovi spazi
informativi rivolti a studenti, docenti, dirigenti scolastici e genitori e offrirˆ,
inoltre, possibilitˆ di scambio e confronto diretto attraverso FORUM on
Line sul tema del bullismo dedicati a tutte le componenti scolastiche.

3. Il Convegno conclusivo

A conclusione delle attivitˆ previste per lÕa.s. 2007/2008, sarˆ
organizzato un incontro finale a cui saranno chiamate a partecipare tutte
le istituzioni scolastiche e i rappresentanti delle istituzioni territoriali, al
fine di effettuare un primo bilancio delle iniziative realizzate e per pianificare
gli interventi da avviare negli anni scolastici successivi.

La data dellÕincontro sarˆ resa nota attraverso comunicazioni dellÕUSR
dirette alle scuole, nonchŽ attraverso il sito Internet del LEGeS.
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5. Norme di riferimento

5.1 D.P.R. n. 249 del 1998 Statuto delle studentesse e degli
studenti

Art. 1  Vita della comunitˆ scolastica
1. La scuola • luogo di formazione e di educazione mediante lo

studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della
coscienza critica.

2. La scuola • una comunitˆ di dialogo, di ricerca, di esperienza
sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della
persona in tutte le sue dimensioni.

3. La comunitˆ scolastica, interagendo con la pi• ampia comunitˆ
civile e sociale di cui • parte, fonda il suo progetto e la sua azione
educativa sulla qualitˆ delle relazioni insegnante-studente, con-
tribuisce allo sviluppo della personalitˆ dei giovani.

4. La vita della comunitˆ scolastica si basa sulla libertˆ di espressione,
di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di
tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro etˆ e
condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e
culturale.

Art. 2  Diritti
1.  Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale

qualificata che rispetti l'identitˆ di ciascuno e sia aperta alla
pluralitˆ delle idee. La scuola valorizza le inclinazioni personali
degli studenti.

2. La comunitˆ scolastica promuove la solidarietˆ tra i suoi compo-
nenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

 3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle
norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile
alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le
modalitˆ previste dal regolamento di istituto, attivano con gli
studenti un dialogo costruttivo.
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5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante
sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria
superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad
esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analo-
gamente negli stessi casi e con le stesse modalitˆ possono essere
consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertˆ di apprendimento ed eser-
citano autonomamente il diritto di scelta tra le attivitˆ curricolari
integrative e tra le attivitˆ aggiuntive facoltative offerte dalla
scuola.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale
e religiosa della comunitˆ alla quale appartengono. La scuola
promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela
della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attivitˆ intercul-
turali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le
condizioni per assicurare:
a. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona;
b. offerte formative aggiuntive e integrative;
c. iniziative  per il recupero di situazioni di ritardo e prevenzione

della dispersione scolastica;
d. salubritˆ e sicurezza degli ambienti per tutti gli studenti ;
e. disponibilitˆ di un'adeguata strumentazione tecnologica;
f. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza

psicologica.
9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio

del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di
classe, di corso e di istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano
l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola
secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati.
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Art.3 Doveri
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad

assolvere assiduamente agli impegni di studio.
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto,

dei docenti, del personale della scuola e dei loro compagni lo
stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri
gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto
e coerente con i principi di cui all'art.1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative
e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i
macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi in modo da non
arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilitˆ di rendere accogliente
l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di
qualitˆ della vita della scuola.

Art. 4 Disciplina
1.  I Regolamenti delle singole Istituzioni Scolastiche individuano i

comportamenti che configurano mancanze disciplinari e le relative
sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il  relativo procedi-
mento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalitˆ educativa e tendono
al rafforzamento del senso di responsabilitˆ ed al ripristino di
rapporti corretti all'interno della comunitˆ scolastica.

3. La responsabilitˆ disciplinare • personale. Nessuno pu˜ essere
sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato
ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare
connessa al comportamento pu˜ influire sulla valutazione del
profitto.

4. In nessun caso pu˜ essere sanzionata, nŽ direttamente nŽ indiret-
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tamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata
e non lesiva dell'altrui personalitˆ.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione
disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della
riparazione del danno.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento
dalla comunitˆ scolastica sono sempre adottati da un organo
collegiale.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunitˆ
scolastica pu˜ essere disposto solo in caso di gravi o reiterate
infrazioni disciplinari, per periodi non superiori a 15 giorni.

8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto
possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale
da preparare il rientro nella comunitˆ scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunitˆ scolastica pu˜
essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia
pericolo per l'incolumitˆ delle persone.

10. Nei casi in cui l'autoritˆ giudiziaria, i servizi sociali o la situazione
obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente
sconsiglino il rientro nella comunitˆ scolastica di appartenenza,
allo studente • consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad
altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le
sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono
applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5 Impugnazioni
1. Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma 7, e

per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all'art 328,
commi 2 e 4, del DLivo 16 febbraio 1994, n. 297.

2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma
1 • ammesso ricorso, da parte degli studenti nella scuola secondaria
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superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15
giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito
organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai
regolamenti delle singole istituzioni scolastiche.

3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli
studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia
interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola
in merito all'applicazione del presente regolamento.

4. Il dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica decide in
via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola
secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le
violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regola-
menti degli istituti.
La decisione • assunta previo parere vincolante di un organo di
garanzia.

Art. 6 Disposizioni finali
1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle

disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa
consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e
dei genitori nella scuola media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni
singola istituzione scolastica • fornita copia agli studenti all'atto
dell'iscrizione.

3. é abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653.
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5.2 Direttive e indicazioni ministeriali

Il quadro di riferimento normativo comprende anche le seguenti indicazioni
e le direttive fornite dal Ministro della Pubblica Istruzione:

¥ Linee di indirizzo del 5/2/2007 concernenti gli indirizzi generali
ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al
fenomeno del bullismo.

¥ Linee di indirizzo del 15/3/2007 prot. n. 30 concernenti indicazioni
in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi
elettronici durante lÕattivitˆ didattica, irrogazione di sanzioni
disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilitˆ dei genitori
e dei docenti.

¥ Direttiva n. 104 del 30/11/2007 concernente le linee di indirizzo
e chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa
vigente posta a tutela della privacy, con particolare riferimento
allÕutilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle
comunitˆ scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini,
filmati o registrazioni vocali.
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Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n. 235
(in GU 18 dicembre 2007, n. 293)

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;
Visto l'articolo 328 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;
Visto l'articolo 21, commi 1, 2 e 13, della legge 15 marzo 1997, n. 59;
Vista la legge 27 maggio 1991, n. 176, di ratifica della convenzione sui
diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989;
Visti gli articoli 104, 105 e 106 del testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti o sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309;
Visti gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
Visto l'articolo 36 della legge 6 marzo 1998, n. 40;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567,
e successive modificazioni;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249,
concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola
secondaria;
Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il parere del Consiglio nazionale della pubblica istruzione, espresso
nell'Adunanza del 25 luglio 2007;
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per
gli atti normativi nell'Adunanza del 17 settembre 2007;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del
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12 ottobre 2007; Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione;

Emana il seguente regolamento:

Art. 1. Modifiche all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica
24 giugno 1998, n. 249

1. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998,
n. 249, • sostituito dal seguente:

Art. 4 (Disciplina)

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i
comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferi-
mento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento
dei rapporti all'interno della comunitˆ scolastica e alle situazioni
specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi
competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri
di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalitˆ educativa e tendono
al rafforzamento del senso di responsabilitˆ ed al ripristino di
rapporti corretti all'interno della comunitˆ scolastica, nonchŽ al
recupero dello studente attraverso attivitˆ di natura sociale, culturale
ed in generale a vantaggio della comunitˆ scolastica.

3. La responsabilitˆ disciplinare • personale. Nessuno pu˜ essere
sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato
ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare
connessa al comportamento pu˜ influire sulla valutazione del
profitto.

4. In nessun caso pu˜ essere sanzionata, nŽ direttamente nŽ indiret-
tamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata
e non lesiva dell'altrui personalitˆ.
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 5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione
disciplinare e ispirate al principio di gradualitˆ nonchŽ, per quanto
possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono
conto della situazione personale dello studente, della gravitˆ del
comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo
studente • sempre offerta la possibilitˆ di convertirle in attivitˆ in
favore della comunitˆ scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento
dalla comunitˆ scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le
sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici
giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale
o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di
studi sono adottate dal consiglio di istituto.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunitˆ
scolastica pu˜ essere disposto solo in caso di gravi o reiterate
infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

 8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve
essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori
tale da preparare il rientro nella comunitˆ scolastica. Nei periodi
di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento
con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e
l'autoritˆ giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero
educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al
reintegro, ove possibile, nella comunitˆ scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunitˆ scolastica pu˜
essere disposto anche quando siano stati commessi reati che
violano la dignitˆ e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo
per l'incolumitˆ delle persone. In tale caso, in deroga al limite
generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento •
commisurata alla gravitˆ del reato ovvero al permanere della
situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto
del comma 8.
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9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di
recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una
particolare gravitˆ tale da ingenerare un elevato allarme sociale,
ove non siano esperibili interventi per un reinserimento respon-
sabile e tempestivo dello studente nella comunitˆ durante l'anno
scolastico, la sanzione • costituita dall'allontanamento dalla
comunitˆ scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la
non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi
o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine
dell'anno scolastico.

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono
essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi
concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare
sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.
10. Nei casi in cui l'autoritˆ giudiziaria, i servizi sociali o la
situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso
studente sconsiglino il rientro nella comunitˆ scolastica di
appartenenza, allo studente • consentito di iscriversi, anche in
corso d'anno, ad altra scuola. 11. Le sanzioni per le mancanze
disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte
dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati
esterni.

Art. 2. Modifiche all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica
24 giugno 1998, n. 249

1. L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998,
n. 249, • sostituito dal seguente:

Art. 5 (Impugnazioni)

1. Contro le sanzioni disciplinari • ammesso ricorso, da parte di chiunque
vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della
loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola,
istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche,
del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella
scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che
decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, • composto
da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola
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secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da
un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria
di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed • presieduto
dal dirigente scolastico.

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli
studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia
interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in
merito all'applicazione del presente regolamento.

3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi
delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti
della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse,
contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei
regolamenti degli istituti. La decisione • assunta previo parere vincolante
di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria
superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle
consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore
designati nell'ambito della comunitˆ scolastica regionale, e presieduto
dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato.
Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due
genitori.

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione
della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attivitˆ istruttoria
esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita
o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o
dall'Amministrazione.

5. Il parere di cui al comma 4 • reso entro il termine perentorio di trenta
giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato
il parere, o senza che l'organo di cui al comma 3 abbia rappresentato
esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale pu˜
decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica
il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le
modalitˆ pi• idonee di designazione delle componenti dei docenti e
dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di
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garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso.

7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni
scolastici.

Art. 3. Patto educativo di corresponsabilitˆ e giornata della scuola

1. Dopo l'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno
1998, n. 249, • inserito il seguente:

Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilitˆ)

1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, •
richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un
Patto educativo di corresponsabilitˆ, finalizzato a definire in maniera
dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione
scolastica autonoma, studenti e famiglie.

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscri-
zione nonchŽ di elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui
al comma 1.

3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attivitˆ didattiche,
ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative pi• idonee
per le opportune attivitˆ di accoglienza dei nuovi studenti, per la
presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli
studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto
e del patto educativo di corresponsabilitˆ.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarˆ inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.

é fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add“ 21 novembre 2007

NAPOLITANO, PRODI, Presidente del Consiglio dei Ministri
FIORONI, Ministro della pubblica istruzione

Visto, il Guardasigilli: MASTELLA
Registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2007
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Prot. 6809 Bari 10 settembre 2007

5.4 Decreto Istitutivo

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la direttiva ministeriale del 05.02.2007 per la prevenzione  e  la lotta al
bullismo;
Visto il D.D.G Prot. n. 2294 del 02.03.2007 che istituisce, ai sensi della  D.
M.n.16 del 05.02.2007 lÕOsservatorio Regionale Laboratorio Educativo Giovani
e Societˆ;
Vista la direttiva ministeriale del 16.10.2006 sulla cittadinanza democratica
e legalitˆ;
Vista la direttiva ministeriale del 09.02.2007  sulla funzionalitˆ  delle  attivitˆ
 motorie nello sviluppo della persona e nella promozione della cultura della
legalitˆ;
Vista la nota del MPI - Direzione Generale  per gli Affari  Internazionali prot
n 3999  del 21.06.2007: ÒPi• Scuola in Europa, pi• Europa nella scuolaÓ sulle
linee di indirizzo per la promozione e la valorizzazione della dimensione
europea dellÕeducazione;
Vista la nota  del MPI -  Direzione  Generale  per  lo Studente -  prot. n. 4026/PS
 del 29.08.2007 relativa ai criteri e parametri organizzativi per attuare il
Programma Nazionale: ÒScuole aperteÓ a. s. 2007/2008;

Richiamate le considerazioni espresse in ordine alle ragioni sociali,
economiche e culturali che hanno determinato  processi di  innovazione  e
trasformazione significativi nei sistemi educativi di tutti i Paesi, rendendo
necessaria la ridefinizione del concetto stesso di cittadinanza, legalitˆ, etica
pubblica, partecipazione attiva e democratica, anche attraverso il riconoscimento
della centralitˆ della componente studentesca e dellÕazione solidale di Enti e
Associazioni, nella vita della scuola e della comunitˆ;

Ritenuto che la  scuola deve  assumere la responsabilitˆ di contribuire
 alla  coesione sociale attraverso: lÕapplicazione di strategie didattiche in grado
di favorire la formazione della persona in tutte le  sue dimensioni di costruzione
della propria identitˆ, di relazione con il mondo circostante e di riconoscimento
dei valori fondanti della convivenza civile: lÕattenzione alle differenze tra
generazioni, generi, etnie, lingue, religioni e culture; lÕimpegno a leggere i
bisogni formativi del territorio di riferimento rapportandoli alla pi• ampia
dimensione nazionale, europea e mondiale;
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RITENUTO che risulta prioritario riprendere ed implementare le
azioni attivate al  fine di: ricondurre a sistema coordinato tutte le procedure
dÕintervento; imprimerre operativitˆ per promuovere visibilitˆ; qualificare
e valorizzare la destinazione delle risorse.

DECRETA

Art.1 Sono regolati e riorganizzati gli assetti e la composizione dellÕOsser-
vatorio regionale polifunzionale ÒLaboratorio Educativo Giovani e SocietˆÒ,
mediante:

¥ LÕindividuazione dei componenti lÕOsservatorio Scuola Territorio;
¥ LÕistituzione dellÕUfficio di presidenza;
¥ La designazione dei componenti la Giunta Esecutiva.

Art.2  LÕOsservatorio Scuola-Territorio, istituito con il richiamato D. D. G.
n. 2294/07 per realizzare azioni di contrasto a qualsiasi forma di disagio,
violenza e illegalitˆ che possano verificarsi in contesti scolastici ed extra-
scolastici, organizzerˆ, dÕintesa e in collaborazione con le diverse Agenzie
educative del territorio azioni di:

¥ monitoraggio del fenomeno e valorizzazione delle buone pratiche
promosse dalle singole Istituzioni Scolastiche e/o in rete;

¥ ascolto dei bisogni e informazione diffusa;
¥ formazione destinata a studenti, genitori, operatori scolastici e del

territorio.

Art.3 LÕUfficio di presidenza • istituito per favorire e sostenere lÕorganizzazione
e la gestione dellÕOsservatorio Leges con azioni finalizzate a:

¥ pianificare e coordinare gli interventi interni ed esterni;
¥ sostenere le relazioni tra gli Enti, le Agenzie ed i Soggetti coinvolti;
¥ intensificare la formazione e lÕinformazione, anche attraverso il

potenziamento del sito web dedicato;
¥ costituire una banca dati per la raccolta e la documentazione;
¥ valorizzare le procedure di ascolto attraverso lÕistituzione del Centro

di ascolto;
¥ promuovere azioni  di accompagnamento mirate ed efficaci;
¥ coordinare gli interventi specifici degli UU SS PP;
¥ raccogliere le segnalazioni provenienti dal MPI e dal territorio;
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F.to  Lucrezia STELLACCI

¥ elaborare linee di indirizzo e proposte organizzative;
¥ promuovere ricerche e studi sulla normativa Ministeriale, sullÕanalisi

dei casi;

Art.4  La Giunta Esecutiva istituita con D.D.G. prot.n. 2294/8 del 12.06.2007,
organo tecnico di consulenza dellÕUfficio di Presidenza.

Art.5  LÕosservatorio Regionale, LÕUfficio di Presidenza e La Giunta Esecutiva,
nellÕambito delle rispettive competenze indicate agli artt 2,3,4,  provvederanno
a predisporre i previsti piani con prioritˆ per le seguenti azioni:

¥ ascolto dei bisogni;
¥ informazione e sensibilizzazione;
¥ monitoraggio e documentazione.

Art.6 I Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali  di Puglia  definiranno
e  coordineranno organismi provinciali per agevolare lÕattuazione delle
funzioni assunte dallÕOsservatorio e per garantire una capillare presenza
nel territorio.

Art.7  Le risorse finanziare E. F. 2007, pari ad Euro 145.469,00, rivenienti
dal Capitolo 1399/12 ( iniziative per la prevenzione e la lotta al bullismo
nelle scuole ) sono state destinate ed assegnate con il D.D.G. prot.n.2294/3
del 24.05.2007 e con il D. D. G. prot.n.2294/9 del 25.06.2007.

Art.8  Il presente decreto modifica ed integra i precedenti provvedimenti
assunti sulla stessa materia.
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 Bari, 08 febbraio 2008Prot.. n. A00DRPU1364

5.5 Decreto Regolativo e Composizione

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il D.D.G Prot. n. 2294 del 02.03.2007 che istituisce, ai sensi
della  D. M.n.16 del 05.02.2007 lÕOsservatorio Regionale Laboratorio
Educativo Giovani e Societˆ;

Visto il D.D.G Prot. n. 6809 del  10.09.2007 che regola gli assetti
e  la composizione degli Organi di gestione   dellÕOsservatorio   Regionale
 Laboratorio  Educativo Giovani e Societˆ;

DECRETA
Art.1 Sono aggiornati e riorganizzati gli assetti e la composizione dellÕOs-
servatorio regionale polifunzionale ÒLaboratorio Educativo Giovani e
SocietˆÓ, mediante:

Le designazioni della componente studenti;
LÕinclusione degli esperti nellÕUfficio di Presidenza;
La designazione dei componenti la Giunta Esecutiva.

Art.2 LÕOsservatorio Scuola-Territorio, istituito e regolato con i richiamati
DD.DD. GG. n. 2294/07 e n. 6890/ 07 • composto dalle rappresentanze:

dellÕ Ufficio Scolastico Regionale
Dott.ssa Lucrezia Stellacci - Direttore Generale USR Puglia o Suo
delegato;
Dott.Giovanni Lacoppola - Dirigente Ufficio II USR Puglia
Dott.Nicol˜ Volpe - Dirigente Tecnico USR
Dott.Rocco di Vietro - Dirigente Scolastico USR Puglia;
Dott.ssa Rossella Diana - Docente USR Puglia
Dott. Donato Castelli - Docente USR Puglia;

dellÕUniversitˆ
Prof.ssa Silvana Calaprice - Universitˆ degli Studi di Bari;
Prof.ssa Angela Mongelli - Universitˆ degli Studi di Bari;

delle Istituzioni Scolastiche
Dott. Giuseppe Capozza - Dir. Scol. Sc. Sec. 1° grado Azzarita De
Filippo di Bari
Dott.ssa Rosaria Ammaturo - Docente Liceo Pedagogico Bianchi
Dottula di Bari;
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della Prefettura
Dott. Maria Rosa Padovano - Prefettura di Bari;

degli Enti Locali
Dott. Francesco Lomelo - Ass.to Diritto allo Studio;
Dott.ssa Antonella Bisceglia - Dirigente Ass.to Solidarietˆ Sociale Regione
Puglia;
Dott. Antonello Zaza - Ass.re Servizi Sociali Provincia di Bari. UPI Puglia;
Dott. Antonio Natalicchio - Sindaco Comune di Giovinazzo. ANCI
Puglia;

delle Forze dellÕOrdine
Dott. Pietro Battipede - Dirigente Polizia di Stato c/o Procura della
Repubblica Bari;
Maggiore Massimiliano Dovico -  Comando Regione Carabinieri Puglia;

della Giustizia Minorile
Dott. Adolfo Blattmann DÕAmelj - Tribunale dei Minori;
Dott.ssa  Francesca Perrini - Centro Giustizia Minorile di Puglia;

degli Studenti
Studente Cascone Alessandro - Coordinamento regionale delle Consulte
Studentesche Puglia;
Studente Dubla Cecillia - Coordinamento regionale delle Consulte
Studentesche Puglia;

dei Genitori
Sig. Giuseppe Cuomo - FORAGS Puglia;
Sig.ra Enrichetta Sciscio - A Ge;
Prof. Antonio Passiatore - FORAGS Puglia;

delle Associazioni
Dott.ssa Anna Montefalcone - Vice Presidente del CORECOM Puglia;
Dott.ssa Annalisa Palermiti - Ass. Riferimenti Area Formativa  Coordina-
mento Nazionale Antimafia Associazione di impegno civile;

degli Esperti del Settore
Dott.ssa Daniela De Nicol˜ - esperta;
Dott. Giuseppe Pierro - esperto M.P.I.  Direzione Generale per lo Studente;

Art.3 LÕUfficio di Presidenza • composto da:
Dott.ssa Lucrezia Stellacci - Direttore Generale USR Puglia o Suo
delegato;
Dott.Giovanni Lacoppola - Dirigente Ufficio II USR Puglia, Responsabile
Tecn. Amm.;
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Prof.ssa Silvana Calaprice - Universitˆ degli Studi di Bari, Responsabile
Tecn. Scien.;
Dott. Nicol˜ Volpe - Dirigente Tecnico USR;
Dott. Rocco di Vietro - Dirigente Scolastico USR Puglia, Ref. Resp.
dellÕOsservatorio;
Dott.ssa Rossella Diana - Docente USR Puglia;
Dott. Donato Castelli - Docente USR Puglia;
Dott.ssa Daniela De Nicol˜ - esperta;
Dott. Giuseppe Pierro - esperto M.P.I.  Direzione Generale per lo Studente.

Art.4 La Giunta Esecutiva, organo tecnico di consulenza dellÕUfficio di
Presidenza, • composta da:

Dott.ssa Lucrezia Stellacci - Direttore Generale USR Puglia o Suo
delegato;
Dott. Giovanni Lacoppola - Dirigente Ufficio II USR Puglia
Prof.ssa Silvana Calaprice - Universitˆ degli Studi di Bari;
Dott. Nicol˜ Volpe - Dirigente Tecnico U.S.R.
Dott. Rocco di Vietro - Dirigente Scolastico USR Puglia;
Dott.ssa Rossella Diana- Docente USR Puglia;
Dott. Donato Castelli - Docente USR Puglia;
Dott. Maria Rosa Padovano - Prefettura di Bari;
Dott.ssa Antonella Bisceglia - Dirigente Ass.to Solidarietˆ Sociale Regione
Puglia;
Dott. Pietro Battipede - Dirigente Polizia di Stato c/o Procura della
Repubblica Bari;
Dott.ssa Francesca Perrini Centro Giustizia Minorile di Puglia;
Prof. Antonio Passiatore - FORAGS Puglia;
Studente Cascone Alessandro - Coordinamento regionale delle Consulte
Studentesche Puglia;
Dott.ssa Daniela De Nicol˜ - esperta;
Dott. Giuseppe Pierro - esperto MPI Direzione Generale per lo Studente.

Art.5  I Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali  di Puglia  provvederanno
ad aggiornare gli organismi provinciali giˆ costituiti nei rispettivi territori,
per agevolare lÕattuazione delle funzioni degli Osservatori.

Art.6 Il presente decreto modifica ed integra i precedenti provvedimenti
assunti sulla stessa materia.
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6.1 Regolamento dÕIstituto

47

· lÕart. 6 del D.P.R. n.416/1974 e lÕart 10  D.L. 297/94 assegnano al consiglio
di circolo o di istituto il potere deliberante circa l'adozione del regolamento
interno della scuola;

· con C.M. 16 aprile 1975, n. 105 viene trasmesso il testo di regolamento
tipo;

· oggi, tutte le istituzioni scolastiche, hanno provveduto ad adottare e/o
ad aggiornare, con specifico atto formale, il regolamento dÕistituto che
si richiama alla  carta dei servizi e contiene indicazioni in ordine:

¥alle regole che garantiscano il rispetto dei diritti e dei doveri da parte
di tutte le componenti scolastiche;

¥allÕassunzione di responsabilitˆ della Scuola e di tutto il personale
nel concorrere ad assicurare il successo formativo di tutti e di ciascuno.

Pertanto il regolamento d'istituto contiene indicazioni e prescrizioni
in ordine alle modalitˆ ed ai tempi di azione previsti per lo svolgimento di
tutte le attivitˆ scolastiche ed extrascolastiche e deve essere:

¥conforme alla normativa primaria e secondaria vigente con particolare
riferimento ai principi ed alle norme contenute nei:

D. Legislativo del 16 aprile 1994, n. 297 concernente il Testo Unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole
di ogni ordine e grado;
D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275 relativo al Regolamento dell'autonomia delle
istituzioni scolastiche;
D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567 e successive modificazioni, relativo ai
comitati studenteschi ed agli aspetti legati alla partecipazione autoregola-
mentata;
D. Legislativo 31.3.1998, n. 112 relativo alla  specificitˆ dei contesti
territoriali e nel rispetto delle funzioni delegate agli EE.LL;
D.P.R.  24 giugno 1998, n. 249, relativo all'entrata in vigore dello Statuto
delle studentesse e degli studenti;
D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 relativo al regolamento recante modifiche
ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto
delle studentesse e  degli studenti della scuola secondaria;

¥coerente e funzionale al piano dell'Offerta Formativa adottato
dall'istituto;

¥riveduto e corretto annualmente, in base alle innovazioni occorrenti
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a seguito di ordinanze, disposizioni, direttive e regolamenti emanati
in materia di istruzione dai competenti organi di governo e di gestione
delle istituzioni scolastiche;

¥approvato dal consiglio di istituto e dal collegio dei docenti per le
parti di rispettiva competenza.

Con l'entrata in vigore dello statuto delle studentesse e degli studenti
D.P.R. 249/1998  e con le successive modifiche ed integrazioni di
cui al D.P.R. 235/2007 il Regolamento d'Istituto deve anche:

analizzare gli aspetti legati alla partecipazione studentesca, autoregola-
mentata e con potere decisionale affidato ai comitati studenteschi e alle
consulte dei genitori;

promuovere forme di raccordo e di sintesi tra esigenze/potenzialitˆ
individuali e obiettivi nazionali del sistema di istruzione;

assicurare la tutela e la salvaguardia del pluralismo culturale e della
libertˆ di insegnamento;

determinare le forme di dialogo tra studenti e istituzioni scolastiche sulle
scelte in tema di programmi, didattica, criteri di valutazione;

individuare le modalitˆ di esercizio del diritto di associazione, di uso
dei locali, dell'organizzazione delle attivitˆ;

individuare i comportamenti che configurano mancanze disciplinari;

prevedere le sanzioni per le diverse tipologie di mancanze;

definire criteri e procedure per indicare sia le sanzioni alternative, sia
le attivitˆ riparative;

regolare la composizione, la procedura di nomina e di funzionamento
dell'Organo di Garanzia interno alla singola Istituzione Scolastica;

LÕesperienza consolidata delle singole Istituzioni Scolastiche, combinata
allÕevoluzione dellÕordinamento in senso  di autonomia, di partecipazione
e di governance, hanno determinato un assetto diffuso e condiviso alla
Ómateria dei regolamenti degli istitutiÓ, per cui si propone, come elemento
di riflessione e non certo come modello di riferimento, il seguente schema
di regolamento:
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Principi di carattere generale
IDENTITË DELLÕISTITUZIONE SCOLASTICA

Parte Prima: GLI ORGANI COLLEGIALI
1 organi collegiali dellÕistituto
2 composizione del consiglio di istituto
3 elezioni del consiglio dÕistituto
4 elezione presidente e vicepresidente
5 convocazione del consiglio:  modalitˆ
6 formazione ordine del giorno e sua eventuale variazione
7 pubblicitˆ  delle sedute
8 processo verbale e pubblicazione degli atti
9 validitˆ delle sedute
10 partecipazione assembleare
11 commissioni temporanee
12 autotutela
13 competenze del consiglio dÕistituto
14 funzioni e prerogative dei componenti il consiglio
15 funzioni e prerogative del presidente e del vice presidente
16 giunta esecutiva: composizione - competenze
17 funzionamento della giunta esecutiva
18 collegio dei docenti
19 consigli di classe interclasse e intersezione
20 collegio dei revisori dei conti
21 consiglio dei rappresentanti di classe

Parte Seconda: DISPOSIZIONI FUNZIONALI  GENERALI
22 calendario scolastico
23 la scuola materna
24 criteri per la formazione  lista d'attesa scuola materna
25 formazione, composizione e assegnazione delle classi
26 criteri generali per la formazione delle sezioni
27 iscrizioni in corso dÕanno
28 criteri per lÕammissione alle classi a tempo pieno
29 vigilanza scuole materne
30 vigilanza sugli alunni
31 assenze degli alunni
32 servizio pre/post-scuola
33 attivitˆ integrative e servizi  diversi
34 edifici - impianti sportivi - biblioteche
35 accesso nelle scuole
36 propaganda nelle scuole
37 propaganda elettorale durante le votazioni scolastiche
38 uso locali scolastici
39 diritto di assemblea
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Parte terza: ASSETTO GENERALE
40 struttura organizzativa
41 criteri di organizzazione  e di gestione  scolastica
42 competenze del dirigente scolastico
43 competenze  del direttore  amministrativo
44 competenze del responsabile del procedimento
45 competenze del responsabile informatico
46 conferimento di incarico di responsabile dellÕufficio
47 polizza assicurativa
48 mobilitˆ
49 unitˆ di progetto
50 disciplina delle mansioni
51 formazione e aggiornamento del personale
52 controllo di gestione
53 nucleo di valutazione
54 carichi di lavoro
55 indici di produttivitˆ
56 conferenza degli uffici
57 incarichi speciali
58 disciplina delle relazioni sindacali
59 la gestione dei servizi ed uffici in forma associata
60 il comando

Parte quarta: DELLA SICUREZZA E DELLA PREVENZIONE RISCHI
61 sicurezza degli alunni e dei lavoratori
62 infortuni  alunni
63 norme igieniche e rispetto dei luoghi pubblici

Parte quinta: NORME DISCIPLINARI
64 disposizioni disciplinari
65 gli organi competenti

Parte sesta: ATTIVITË EXTRASCOLASTICHE,  VIAGGI DÕISTRUZIONE
66 finalitˆ
67 tipologie delle attivitˆ didattiche esterne
68 criteri
69 alunni impossibilitati a partecipare
70 finanziamento delle attivitˆ didattiche esterne
71 destinazione, durata e periodo
72 accompagnatori e documentazione
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6.2  Lo  statuto delle studentesse  e degli  studenti

previsto dal D.P.R. n. 249/1998 • stata una rilevante operazione giuridica
condotta nellÕordinamento scolastico:

· per sancire il diritto soggettivo dello studente a prestazioni di qualitˆ;
· per definire un quadro di regole vincolanti da praticare in una

scuola, intesa come ambiente di relazioni significative;
· per introdurre uno strumento di partecipazione attiva delle studentesse

e degli studenti nella scuola dell'autonomia;
· per sottolineare la cittadinanza dello studente, titolare del diritto-

dovere di assumersi responsabilitˆ, in una comunitˆ;
· per ricomporre i conflitti che segnano lÕambiente scolastico.

LO  STATUTO di cui al D.P.R. n. 249/1998 si compone di 6 articoli:

Art. 1: Principi generali e vita della comunitˆ scolastica
Art. 2: Diritti
Art. 3: Doveri
Art. 4: Disciplina
Art. 5: Impugnazioni
Art. 6: Disposizioni finali

La richiamata normativa, sostanzia la cittadinanza studentesca, ne
fonda il sistema di partecipazione e rappresentanza,  dispone altres“ che
il Regolamento d'Istituto ricomprenda, in una sezione apposita, il  Regola-
mento Disciplinare.

6.3 Il regolamento disciplinare

é PREDISPOSTO in esecuzione dellÕart. 4 del D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249
Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria di secondo
grado;

DI NORMA STABILISCE E DISCIPLINA:
le forme di dialogo tra studenti e istituzioni scolastiche sulle scelte
in tema di programmi, didattica, criteri di valutazione;
le modalitˆ di esercizio del diritto di associazione, di uso dei locali,
dell'organizzazione delle attivitˆ;
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gli aspetti legati alla partecipazione studentesca;
i comportamenti che configurano mancanze disciplinari;
le sanzioni per le diverse tipologie di mancanze;
i criteri e le procedure per indicare sia le sanzioni alternative, sia le
attivitˆ riparative;
lÕistituzione, la composizione, la procedura di nomina e di funzio
namento dell'Organo di Garanzia interno.

TIENE CONTO:
del D.M. 5 febbraio 2007 n. 16, recante linee di indirizzo generali
ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo;

della Direttiva prot. n. 30/dip./segr. del 15  marzo 2007 che sottolinea
il principio dellÕimpegno dei genitori relativamente allÕeducazione
comportamentale dei propri figli, alunni delle istituzioni scolastiche.

RIASSUME LE LINEE DI INDIRIZZO PER:

evidenziare lÕimpegno dei genitori verso la Scuola;
sostenere lÕimpegno a sottoscrivere un Òpatto sociale di
corresponsabilitˆÓ;
sollecitare il coinvolgimento attivo di tutte le componenti della
comunitˆ scolastica;
sottolineare la funzione educativa dellÕintervento.

RIAFFERMA IL PRINCIPIO Òche la sanzione disciplinare, seppur inserita in
una nuova logica, continua a svolgere anche la sua irrinunciabile funzione
di reazione efficace ad un illecito, nonchŽ di prevenzione verso il compimento
di eventuali infrazioni disciplinariÒ.

Infatti, il divieto generale di disporre un allontanamento superiore
a 15 giorni, posto dallÕart. 4 comma 7 del d.p.r. n. 249/1998, giˆ poteva
essere derogato sia in presenza di fatti di rilevanza penale, sia in presenza
di situazioni di pericolo per lÕincolumitˆ delle persone.

In queste due situazioni la durata della sanzione • commisurata alla
gravitˆ del reato o al permanere della situazione di pericolo.



Linee

di indirizzo

regionali per la

prevenzione e

la lotta al

fenomeno del

bullismo

53

6.4 Le modifiche allo  statuto delle Studentesse  e degli  Studenti

Il Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n.
235 (in GU 18 dicembre 2007, n. 293) contiene il Regolamento
recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249
concernente lo Statuto:

· si compone di TRE NUOVI ARTICOLI

Art.1. Modifiche all'articolo 4 del D.P.R. 24.06.1998, n. 249 DISCIPLINA
Art.2. Modifiche all'articolo 5 del del D.P.R. 24.06.1998, n. 249 IMPU-
GNAZIONI
Art.3. Patto educativo di corresponsabilitˆ e giornata della scuola;

·  integra e modifica le precedenti disposizioni di cui al D.P.R.
N.249/98 come segue:

Art.1 Principi generali e vita della comunitˆ scolastica
Art.2 Diritti
Art.3 Doveri
Art.4 Disciplina (modificato dallÕart. 1 del D.P.R. n 235/07)
Art.5 Impugnazioni (modificato dallÕart. 2 del D.P.R. n 235/07)
Art.5 bis (introdotto  dallÕart.  3 del D.P.R. n 235/07)
Art.6 Disposizioni finali

·   riafferma come cultura di riferimento: Òla cultura della mediazioneÓ.

In particolare:

LÕex art 4 del  DPR  24.06.98 n. 249 • sostituito da  un nuovo ART 4  che
in 11 commi , con lÕinserimento del 9 bis e 9 ter, tratta la materia connessa
alla DISCIPLINA con riferimento a:

·   regolamenti delle singole Istituzioni scolastiche;

·  comportamenti che si configurano in mancanze disciplinari e
conseguenti sanzioni;

·  finalitˆ educativa dei provvedimenti disciplinari tendenti al raffor-
zamento del senso di responsabilitˆ;




